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L’opera di Luca:  Vangelo e Atti

Luca non ha conosciuto Gesù, è il “caro medico” che accompagna Paolo, lo segue a Cesarea e poi a Roma. Forse originario di Antiochia, discende da pagani. Uomo colto, usa la Koinè, con una certa eleganza. Scrive un’opera in due parti: il Vangelo e gli Atti degli Apostoli. Il Vangelo l’ha scritto forse a Roma o in Siria o in Grecia verso l’80 e gli Atti a Roma, a Efeso o ad Antiochia verso l’ 80 o il 90. Per quale comunità Luca scriveva ? Si tratta di comunità nate in territorio pagano-greco.

Le due opere vanno lette insieme per scoprire l’intero disegno.  I due testi raccontano il progetto realizzato da Dio per salvare gli uomini. Per opera dello Spirito Santo Gesù, il Figlio di Dio, nasce da una vergine, annuncia la Buona Notizia che il Regno è arrivato, muore e risorge per salvare gli uomini (questo il Vangelo). Luca afferma non di scrivere un vangelo, ma un racconto degli avvenimenti, affinchè il discepolo  possa confermare la propria fede. Al cuore delle sue preoccupazioni c’è il discepolo.
Per opera dello Spirito Santo i discepoli testimoniano ciò che hanno visto e proclamano che il Risorto è il Signore. La loro parola suscita la fede. Nasce la Chiesa per essere segno e portatrice di salvezza in tutto il mondo (questi gli Atti). Luca negli Atti vuole narrare la diffusione del Vangelo nonostante le difficoltà e gli ostacoli. Vuole mostrare che la missione della Chiesa è opera dello Spirito; vuole mettere in luce l’apertura universalistica del Vangelo e l’ingresso dei pagani nella Chiesa; sottolinea la separazione della Chiesa dal Giudaismo per diventare una comunità aperta a tutti coloro che credono in Gesù come salvatore. Fa inoltre vedere la continuità tra il tempo delle promesse e quello del compimento.
Struttura dell’opera:Vangelo. 
Prologo (1,1-3)

1^Parte  (3,1,4-4,15) gli inizi
2^Parte  (4,16-9,50) la Galilea
3^Parte (9,51-19,28) la salita a Gerusalemme

4^Parte (19,29-24,53) il compimento a Gerusalemme 
Nella prima parte dell’opera di Luca, Gerusalemme è al centro: inizia lì e lì termina e il Risorto si manifesta solo a Gerusalemme. Gesù inizia  la sua predicazione in Galilea, ma per poter venire a Gerusalemme: una grande unica salita a Gerusalemme. Nella Città Santa, infatti, deve svolgersi il mistero pasquale.
Struttura dell’opera:Atti
Prologo (1,1-14) da Gesù agli apostoli
1^Parte (1,15-8,3) la Chiesa di Gerusalemme

2^Parte (8,4-12,23) la diffusione del Vangelo in Giudea e Samaria

3^Parte (13,1-28,31) la missione della Chiesa tra i popoli
Nella seconda parte dell’opera Luca mostra come la parola da Gerusalemme si espande in Giudea, in Samaria e sino ai confini della terra, di cui Roma allora era capitale.
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Tre tempi della storia della salvezza: Quello della promessa, quello di Gesù e quello della Chiesa.

Il tempo della promessa  è il tempo dell’Antico Testamento. Termina nell’oggi della predicazione a Nazareth (4,21). Gesù riceverà il battesimo, torna nel deserto, è il nuovo Adamo. Ormai l’entrata nel regno di Dio è aperta al popolo della promessa e a tutti gli uomini.

Il tempo di Gesù: il Vangelo. Luca usa materiali ricevuti dalla tradizione: il Vangelo di Marco e la fonte dei detti. Li ordina con abilità.
Il tempo della Chiesa: gli Atti. Gli Atti sono lo sviluppo narrativo delle parole del Risorto “mi sarete testimoni…..”(1,8)
L’itinerario di Gesù si compone di tre grandi tappe:

in Galilea, Gesù annuncia il suo mistero  pasquale. La “salita a Gerusalemme” del Servo di Isaia.

A Gerusalemme Gesù compie il mistero pasquale. Il giorno della Pasqua  Gesù si manifesta vivo ai suoi discepoli e sale al cielo.

Il tempo della Chiesa: gli Atti. Il disegno del libro viene presentato chiaramente dallo stesso Gesù: i discepoli devono essere suoi testimoni a Gerusalemme, in Giudea, in Samaria e fino ai confini del mondo. Protagonisti: Pietro, gli ellenisti e infine Paolo ma soprattutto lo Spirito e la Parola di Dio.
Alcuni testi di Luca

Il programma di  Gesù: Lc 4,14-44
Il discorso programmatico di Gesù è il suo discorso a Nazareth

Chi è Gesù?  Qual’è la sua missione?

Il programma della Chiesa: At 1,12-2,47
Il discorso di Pietro inserito nel racconto della Pentecoste, costituisce il discorso programmatico della Chiesa nascente.

Il racconto della trasfigurazione: Lc 9,28-36

Il Servo sale a Gerusalemme: Lc 9.51-62

I dieci lebbrosi: Lc 17,11-19. La salvezza è ormai aperta a tutti, giudei e pagani, unicamente attraverso la fede in Gesù.

Il prologo teologico: Lc 1-2. Un parallelo tra le due infanzie, quella di Giovanni Battista e quella di Gesù, collegate dalla Visitazione. Le preghiere: Magnificat, Benedictus.

La Passione secondo Luca Tutta la passione è interiorizzata
La Cena, seguita dall’arresto (22,39-53)

Il processo giudaico (22,54-71)

Processo romano (23,1-25)

Al Calvario (23,26-49)

La sepoltura (23,50-57)

La passione dei discepoli. Stefano (At. 6,8-15.54-60)
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Il Gesù di Luca
Luca non ha conosciuto personalmente Gesù. Colui che egli ha scoperto non è il profeta itinerante di Galilea, ma il Signore glorioso.

Il Signore Gesù.
Lo Spirito di Gesù.

Gli Atti degli Apostoli appaiono come il “Vangelo dello Spirito”.

Gesù è il profeta incaricato di rivelare Dio, il nuovo Elia. Il volto di Dio che egli rivela è, anzitutto, quello della tenerezza del Padre per tutti gli uomini.

La venuta di Gesù è la visita di Dio: buona novella di salvezza, anno di grazia; è l’amico dei pubblicani e dei peccatori. Ha una grande predilezione per le donne. Signore e Cristo , Gesù è anche pienamente uomo: il modello dell’uomo compiuto, trasfigurato dallo Spirito, che vive tra le braccia del Padre. Vive sempre alla sua presenza e la sua preghiera lo manifesta.

 Le parabole di Gesù
La parabola è un paragone sviluppato sotto forma di storia. Non vuole tanto insegnare, quanto fare riflettere gli uditori sul loro comportamento. Bisogna distinguere la parabola dall’allegoria. L’allegoria è anch’essa una storia, ma che intende dare un insegnamento. “Io sono la vite, voi i tralci...”. Non interpretare le parabole come allegorie.

Interpretazione delle parabole.
Gesù diceva le sue parabole ai giudei. Nella comunità sono ora rivolte ai cristiani.

Gli operai dell’undicesima ora: Mt 20,1-16

Gli invitati che si scusano e l’invitato senza veste nuziale: Mt 22,1-14; Lc 14,15-24

Parabola dei vignaioli omicidi: Mt 21,33-44; Mc 12,1-11; Lc 20,9-18

Parabole del Regno: Mt 13. Il Seminatore, senape-lievito, tesoro-perla; zizzania-rete.

Le parabole ci fanno distinguere  tre realtà.

a) Il Regno di Dio è una realtà della fine dei tempi, alla quale solo i giusti parteciperanno. Ma è inaugurato sin d’ora ed è all’opera  nel mondo.

 b) Il Regno di Cristo  si esercita tra la resurrezione e la fine. Santi e peccatori vivono ancora mescolati. Alla fine dei tempi Cristo lo riconsegnerà al Padre.

 c) La Chiesa non si identifica nè con il Regno di Dio nè con il Regno di Cristo. La Chiesa è il segno di Cristo.

Luca usa le parabole per mostrare quale deve essere il comportamento del discepolo.

Lazzaro 16,19-31; il ricco 12,16-21; l’amico importuno 11,5-8; la vedova e il giudice 18,1-8; il fariseo e il pubblicano 18,9-14; il buon samaritano 10,30-37; la pecora smarrita, il figliuol prodigo 15; i due debitori 7,41-43...

